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AL CELE3BRE 

GIOACHINO ROSSINI 



Illustre Maestro! 



Nel voluminoso repertorio degli tùomini famosi neW arte musicale due 
personaggi 5' incontrano e primeggiano^ si per merito proprio ^a ciascuno di 
essi (quantunque diseguale )9 come per le assurdità e le favole divulgate in 
una od in altra maniera intomo agli avvenimenti della loro carriera artistica 
e mortale. V uno è Alessandro Stradella vissuto nella seconda metà del secolo 
decimosettimo ; /' altro è la S. V. vivente a gloria del mondo ed a consola-- 
zione di coloro che /' amano e la riveriscono. Rettificar gli errori^ smentir 
le bugie che (salvo rarissime eccezioni) di V.'S. si sono spacciate con ma- 
ravigliosa impudenza^ è compito definitivo e finale dei posteri; e prego il 
buon Dio che i posteri di Rossini comincino col secolo che ha da venire. 
Per ciò che concerne lo Stradella^ non è gran tempo che si cerca di far la 
luce; ed una recente pubblicazione del sig. Paolino Richard ha rischiarata 
bensì la densa oscurità di alcuni episodi, ma non dei fatti cardinali di una- 
vila che regge malamente al solo appoggio di quanto si è scritto con abbon- 
dante fantasia da poeti, da romanzieri e da storici ancora. Nel mettermi in 
seconda linea dopo il chiarissimo Richard, penetrare io pure desidero^ per 
altra via, nel vestibolo del tempio sacro alla verità, dando un piccol taglio 



al laberinto che lo circonda di moltiplici inganni e di errori due volte 
secolari. E quantunque io intefida solo ad aggiunger materiali air opera 
più che mai validamente cominciata^ tuttavia un ajuto alla debilità delle 
forze mie troppo è necessario. Per ciò mi affretto rf' invocarlo dal patrocinio 
di V. S., consacrandole questo Elenco delle opere di A. Stradella esistenti 
neW archivio musicale della R. Biblioteca Palatina di Modena^ corredato di 
alcune premesse, di non poqhe curiosità pellegrine e di nuove dichiarazioni 
esplicative ed illustrative. 

Pia questo un testimonio del costante sentimento che mi procura V onore 
di confermarmi 

Modena, li 30 Giugno del 1866. 
Della S. V. 



DeTmo ed Affino 

ANGELO CATBLANI. 



Et adhuc sub judice lis est. 



Fi 



ino dal 1861 consegnai alla Eff'emeride della pubblica istruzione, che 
si stampava in Torino, un breve articolo concernente 1' archivio musicale 
della R. Biblioteca Palatina di Modena e le composizioni particolarmente 
di Alessandro Stradella in esso archivio raccolte. Promettendo di dar fuori 
a tempo opportuno una più estesa memoria, dichiarai francamente le bio- 
grafie dello Stradella, pubblicate in centocinquanta e più anni dal Bonnet- 
Bourdelot a noi, appartener meglio al romanzo che alla storia, mancanti 
come sono di qualunque autentico documento, oltreché contraddicenti fra 
loro in molte e notevoli particolarità. « A questo non lieve difetto ( con- 
a tinuava ) un altro è da aggiungere: V abiludicie, vale a dire, della plura- 
« lità dei biografi, o novellieri, o drammaturgi, di ricevere tutto e ripetere 
«alla carlona, variando poi, deducendo e amplificando a seconda di loro 
a fantasia; nella qual cosa vediamo sovente i moderni di gran lunga su- 
« perare gli antichi con abuso arditissimo della credulità, cui facilmente 
(( sono disposti i lettori superficiali, per non dire i gonzi ». 

In un^ annotazione tracciai per ultimo quanto segue, riducibile age- 
volmente in altrettanti quesiti. «Tutto, può dirsi, è bujo nella vita di 
«Alessandro Stradella. Non si sa di sicuro dove, quando e di qual 
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« condizione sia nato; quali sludi abbia fatti, e dove, e sotto qual disciplina; 
(( la carriera percorsa; se le opere di lui sieno state esposte veramente in 
c< teatri o in altri luoghi pubblici e venali, ed i libretti relativi sieno stati 
« stampati, come si soleva fin d'allora; se sia corso equivoco ( nel titolo 
(( almeno ) circa l' opera ed il libretto posseduto dal Burney La forza 
(( rfe//' amor paterno^ libretto ed opera, a guisa di fenici, introvabili sinora; 
« se lo Stradella sia stato, non che compositore, cantante ancora e sona- 
ci tore di violino, d'arpa o di liuto; come possa spiegarsi l'assoluto si- 
« lenzio dei contemporanei e la divinizzazione posterà (o piuttosto recente) 
(f delle composizioni di lui, senza entrare nel merito di esse e senza in- 
(( dagare se per esse la forma melodica, armonica, o stromenlale abbia 
(( subita una qualche radicale innovazione ; se, al confronto delle altre 
c( opere, si debba credere da lui scritta la famosa preghiera che comincia 
(( dalle parole Pietà signore, ec, ». 

La nota precedente, come si scorge, formar doveva a un dipresso il 
mio programma, cui si sarebbero innestati, a modo di corollari, altri que- 
siti subalterni; se potevasi, cioè, se dovevasi prestar cieca fede al racconto 
di Bourdelot, a tutto il racconto nella sua integrità ; se il fatto del S. Gio- 
vanni Battista in Roma e le conseguenze derivate dalla esecuzione di esso 
sieno ammissibili; se della uccisione dello Stradella in Genova si abbia 
ulteriore indizio, oltre V asserzione del Bourdelot, ec. 

NelP atto di dar mano al lavoro abbozzato, P illustre e compianto 
mio amico Aristide Farrenc avvisavami che il N.^ S2 del Ménestrel ( anno 
29,^ 23 novembre 18G2 ) prometteva la pubblicazione di documenti ine- 
diti relativi allo Stradella, raccolti e commentati dal sig. Paolino Richard 
addetto alla imperiale biblioteca di Parigi. A tale annunzio molto mi ral- 
legrai e perchè da più anni desiderava di conoscere que' documenti, e 
perchè andava svanendo di giorno in giorno ( adverso fiuto ) la probabi- 
lità di poter io stesso trascriverli dai libri ufficiali ed autentici degli ar- 
chivi parigini, dove i suddetti documenti si conservano. Il nome del sig. 
Richard erami già noto per le reiterale informazioni del Farrenc e per la 
slima che gode a buon diritto presso i cultori degli studi letterari, degli 
storici e teorici dell' arte musicale. Dal carteggio diplomatico degli am- 
basciatori francesi residenti in Torino ed in Venezia, involti, per ragione 
di uffìzio, nel tristo episodio del ferimento di Stradella mi riprometteva 
rivelazioni straordinarie; mi figurava che la biografia dello Slradella do- 
vesse trovarsi in que' documenti, unicamente là; che il noslro composi- 
tore, in conclusione, andasse ben tosto a trasformarsi, dopo due secoli 
circa, dallo stato di mito a quello di mortale vero e storico. 



9 
Il lavoro del sig. Richard alla perfine comparve nel Ménestrel (l) e tulli 
han polulo ammirar la diligenza posla nelle più minule ricerche, V or- 
dine, V eleganza del dettato, P acutezza delle induzioni e delle deduzioni, 
sopratullo P altissima slima dello scrittore verso il suo eroe, verso il sim- 
patico e celebrato compositore italiano. Nò lo scrivente, in causa propria, 
saprebbe ricordar qui la somma cortesìa del sig. Richard, senza provar di 
nuovo la gratitudine ed il rossore che viene dal ricever lodi indebite alla 
parvità, meglio alP assenza di merito verace. 

Il soggetto frattanto può egli dirsi esaurito, oppure non rimane esso-, 
a confessione del medesimo sig. Richard, ancor vago e quasi nello stato 
primiero? Qual cosa ci dicono le lettere degli ambasciatori (interessanti 
senza dubbio ) al di là del fatto isolato e degli accidenti che accompa- 
gnarono il ferimento dello Stradella in Torino? Fatto ed accidenti notali 
dal Bourdelol con esattezza che fa eccezione al resto del suo racconto, 
da supporre di più che il carteggio sia stato a lui mostrato per un certo 
rispetto alla carica che copriva alla Corte, o per esser egli un semidiplo- 
matico e specialmente un musicografo appassiona tissimo. 

Spiace che non siasi attinto a più autorevoli e limpide fonti laddove 
nel principio della narrazione del sig. Richard si discorre degli usi, del- 
P indole e delle abitudini dei veneziani nel secolo decimoseltìmo. Per non 
dilungarmi in argomenti estranei, dirò soltanto che la storia delP Italia e 
degP italiani, di Venezia in particolare, si trova incontestabilmente in altri 
gravissimi scrittori, nei nostri archivi, negli statuti, negli atti amministra- 
tivi, nelle leggi, nei monumenti, negli atenei, nelle lettere e nelle arti. 
Il giudicar eziandio e scrivere degli usi famigliari ed intimi, per cosi 
esprimermi, di un- paese, tornerà difficile allo straniero che viaggia en 
touriste^ vive nelP atmosfera artificiale dei gabinetti diplomatici ed ele- 
ganti, riadagiandosi, dopo alcuni di, in un calesse da posta. Al maraviglioso, 
alP originale, al seducente di Venezia quante menti si sono riscaldate, 
quante penne affaticate a coniar romanzi che sembrano storie e storie 
che sembrano romanzi! Qual farragine di errori, di menzogne, .di calun- 
nie si sono spacciate seriamente e di continuo contro la povera Venezia, 
contro P Italia ! Quanto è doloroso il leggere, come una sentenza inappel- 
labile e giusta, che le chant et les coups de couteau marchent fori bien de 
compagnie dans la musicale Italie l Le ire e le gelosie aW africana dei 
nobili di Venezia in verità sono esagerazioni^ In fatto di amore^ gli uomini 



(1) Numeri 51, 52 del 1863; 1, % 3, i, 5, 6, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18 del 1866. 
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40 
e le nazioni si rassomigliano più o meno. I veneziani in particolare, i 
passali e i presenti, furono e sono Olelli assai più mansueti, ed il Con-* 
tarini può passare per una rara e ridicola eccezione del 1677. I quaranta 
bravi e gentiluomini in marcia alia conquista di una ragazza libera e di 
un maestro di musica parimenti libero, volontieri si rimettono a chi volle 
regalarceli in un dispaccio chiaroscuro. Credo che verso la fine del secolo 
decimosettimo fossero impossibili coleste spedizioni guerresco-erotìche in 
Italia: la commozione del Senato veneto la spiegherei piuttosto nel senso 
di prudente disapprovazione, degna di un governo che fu modello di gra- 
vità, sapienza e giustizia (1). 

Interessanti chiamai le lettere dei diplomatici francesi, quelle del 
Yillars particolarmente, in quanto che dimostrano, non ostante la finezza 
di colali documenti, V imbarazzo e le tortuosità del ministro nel giustificar 
sé ed i consorti delle complicazioni da essi create, nel rovesciare lo sprezzo 
e r odiosità sulla povera vittima (aiutato a meraviglia dalP abate d' Estra-- 
des ) e nel dare una bella vernice air abuso che si fece del diritto di 
asilo; abuso di cui il sig. Richard sembra inchinevole a chiamar in colpa 
i governi italiani, che trovavano resistenza negli stranieri stessi, ostinatis- 
simi a conservarselo ed a profìltarne. Non è di fatto che il governo di 
Torino voleva la punizione dei sicari ad ogni costo? E tanto risolutamente 
il volea da tener V assedio al palazzo delP ambasciatore ed alle porte della 
città, da romperla quasi con il potentissimo Luigi XIV? Il quale, a onor 
del vero, nel notabil dispaccio delli 22 ottobre 1677, fa scrivere, senza 
ambagi, al Yillars le stupende parole che condannano i due ambasciatori 
e possono servire implicitamente di apologia al governo torinese: & M. 
auroit dèstre également, et que M. /' abbé rf' Estrades ne vous eùt paini écrit 
et que vom n^ eussiez point eu rf' égard à sa lettre. Anche rispetto alla 
repubblica di Venezia Luigi XIV vedeva chiaro e indovinava le cose come 
passavano, quantunque i suoi agenti imbrogliassero; quantunque le con- 
venienze e gli affari, e la fortunata guarigione dello Stradella dessero 
quindi alle cose stesse un andamento più rimesso, fino a rimaner sopite 
interamente. I gravami contro lo Stradella, per la vertenza del Cibo, 
sembrano una circostanza aggravante: se non che i Cardinali Principi del. 



(1) Lasciando in disparte qW scriltori officiali del governo, coin^ Sabellico, Bembo, Ranusio, 
Parula, Morosini (Andrea), Nani, Foscarini ec, la storia critica della repubblica di Venezia 
ebbe espositori filosofi e sincerissioiì nel Sagomino, nel Dandolo (Andrea), nel De Monacis, 
nei due Sanuto, nei due Giustiniani, nel Morosini (Paolo), nello Zeno, nel Tiepolo ec, tutti 
nazionali ; ed oltre a questi negli esteri, rade volte inesatti, Ville-Hardouin, Laugier, Tentorì> 
Daru ed altri. 
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secolo decimosettimo non andavano esenti, generalmente parlando, da tuUÌ 
ì difetti della nìondanità, e la protezione che accordavano ai giovani nipoti 
fa dubitare se e quanto lo Stradella meritasse di esser nella persecuzione 
del cardinale su nominato. 1/ insolenza poi scagliata dallo Stradella ai 
pantaloni di Venezia non sarà perdonabile ad uomo che si sapeva in- 
seguito e che presagiva quasi di venir maltrattato con la punta delle 
coltella?.... 

Tornando al soggetto, se le lettere francesi non ci rapportano gran cosa 
al di là di un episodio turpissimo avvolto nelle circonlocuzioni cancelleresche, 
la biografia dello Stradella non avanza perciò di un passo. Dileguata cosi 
la speranza di trovare in quelle il filo conduttore, come io sperava, inter- 
rogai me stesso e dissi: dal contesto delle poesie dallo Stradella musicate, 
dalle intestature dei componimenti, da qualche altra annotazione fatta per 
entro agli spartiti, non trarrò invece alcun che mai saputo, o detto, o scritto? 
Dalle centòquaran tolto opere del nostro compositore esistenti nelP archivio 
musicale di questa R. Biblioteca trapelano invero barlumi preziosi in 
mezzo a tanta oscurità: si tenga loro dietro. Sarà una via nuova, un 
mare non ancora solcato od un giardino non isfiorato, essendoché maggior 
copia di lavori dello Stradella ( in belle trascrizioni del tempo, ossieno 
partiture, fregiate di tutti i caratteri di fedele autenticità) mai si è tro* 
vaia in uno stesso luogo, e non si troverebbe, quandanco si amalgamasse 
tutto ciò che dai bibliografi fu segnalato finora e nelle biblioteche europee 
si è potuto introdurre, manoscritto o stampato (1). La denuncia delle 
opere musicali di Alessandro Stradella esistenti in Modena riuscirà per 
così dire, una esposizione, una sontuosa fiera per gli artisti, pei biografi, 
per i bibliografi segnatamente. Senza perder di vista V uomo nelle vicis- 
situdini probabili od accertate ( non utili gran fatto ) della sua vita civile; 
senza rifiutare i pareri meno assurdi di scrittori poco esatti, ed accogliendo 



(1) Le tipografie musicali del secolo decimoseltimo, benché decadute dalla primitiva per- 
fezione, iiou si arrestarono perciò, e moltissime opere di rinomati compositori, sacre special- 
mente, si slampavano e ristampavano senza tregua. Ebbene: fra tante musiche di quel secolo, 
edite da un capo all' altro d* Italia, in una sola raccolta pubblicata a Bologna fummi indicata 
dal dotto mio amico M.* Gaspari una composizione dello Stradella. La raccolta è intitolata: 
Seielta delle suonate a due Violini, con il Basso continuo per V organo raccolte da diversi ecce- 
lenti autori. In Bologna per Giacomo Monti, 16S0. É una brevissima sonata in re. Dovremo noi 
supporre che lo Stradella riservasse i suoi lavori, scartandosi dalle speculazioni del commercio; 
oppure che gli editori, stampandoli, temessero i danni della loro bottega? Al primo supposto 
fecilmente aderisco, innegabile essendo V intrinseco merito delle composizioni di Alessandro 
per rifiutare il secondo. Taccio delle pubblicazioni recenti fatte all' ombra del nome di Stra- 
della, poiché note a tutti e ricordate dal sig. Richard, e stioimalizzate laddove meritavano le 
ceusure dell' erudito bibliotecario parigino. 
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dì buon animo le opinioni di altri scrittori rispettabili ed egregi, si segua 
V artista nel sentiero più fruttifero eh" egli ci apre con le nobili sue crea- 
zioni. É un espediente questo che rannoderà non poche fila e metterà 
freno, per avventura, alle dicerie favolose, alle esagerazioni ed alle diu- 
turne e troppo compiacenti credulità. Ecco lo scopo definitivo della pre- 
sente pubblicazione. 

Singolarità tutta propria della collezione di Modena! Chi ne spiega 
come in questa solamente si arrivi a contare centoquarantotto lavori di 
Stradella, tra maggiori e minori? Chi spiega il perchè non se ne faccia 
menzione nei molti libri delle spese, negP inventari o nelle memorie 
private dell'antica Corte Estense? Le indagini tuttavia non sono esaurite, 
né qui si arresterà V opera paziente del cercatore. In quanto alP essersi 
ignorata dal pubblico V esistenza di tanta dovizia musicale, si fa chiaro 
per ciò : che la musica degli Estensi stava gelosamente chiusa neir archi- 
vio già secreto della ducale famiglia. Tiraboschi fece trasportar questa mu- 
sica nella biblioteca dei libri, ammontichiandola in luogo appartato ed 
inaccessibile, fin che il DalP Olio, cultore di musica, ne cominciò molti 
anni dopo un nudo inventario che la morte interruppe. Tanto il Tira- 
boschi, come il Dall' Olio, parlarono in succinto dell' archivio musicale, 
il primo nella Biblioteca modenese, il secondo nel poemetto La miisica. 

Dietro alla pubblicazione del sig. Richard, dopo la delusione provata 
per la fatale vacuità dei dispacci francesi, a me non rimaneva dunque 
che applicare ad un lavoro di genere differente e rinunciar in conseguenza, 
come rinunciai, alla trattazione deir argomento sotto la forma biografica, 
niun documento essendosi presentato che la desiderata materia ne appresti 
air uopo. Rimpastare le antiche inverisimili storielle, tornare alle ipolesi 
e supposizioni di prima sarebbe stata una imperdonabile fatuità. Era però 
necessario far via nuova, e farla con lo Stradella medesimo, con le opere 
sue fortunatamente in nostre mani. È vero che, attenendomi a questo 
unico bandolo, dalla tentazione di far supposizioni ed ipotesi non ho sempre 
saputo difender me stesso ; ma V epigrafe messa in capo di questi cenni 
mi scusi. Le mie parole, se non altro, non saranno un eco fedelissimo 
di altre già pronunciate; alcunché d^ inaspettato rivelano, alcunché di 
nuovo dicono, quali e come stanno. Al lettore poi il decidere della ragio- 
nevolezza od erroneità dei criteri che in questo intricatissimo subbietto mi 
trassero a giudizi azzardosi per avventura, ma non capricciosi od affatto 
inammissibili. 

Risposto che avrò brevemente, a norma delle convinzioni mie par- 
ticolari, e conformemente alP addottata via, ai quesiti o dubbi sollevati 
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nell! articolo della Effemeride^ seguirà la parte migliore: intendo T elenco 
delle centoquaranlotto opere di Alessandro Stradella accompagnale di 
quando in quando da osservazioni o note dalle opere stesse suggerite, 
Cotesto elenco è uno squarcio parziale, ovvero T estratto del Catalogo gè- 
nerale ragionato della musica esistente nell^ Archivio della B. Biblioteca Pa-- 
Ialina di Modena ( già Estense ) impreso da parecchi anni ed in gran parte 
compiuto dallo scrivente per consegnarlo, quando che sia, tutto intero alle 
stampe. 

Le mentovate risposte terminano con numeri ; questi rimettono il let- 
tore alle osservazioni speciali ed affini nell' elenco intercalate, sotto ai 
numeri corrispondenti, e di fronte ad una composizione dello Stradella. 
Alcune ripetizioni mi si rimprovereranno a ragione; se non le ho scan- 
sate, gli è per serbar intatte le osservazioni o note del Catalogo generale: 
cosi di qualche prolissità accessoria chiedo venia, sebbene in ciò non con- 
sista pur troppo il minor difetto, né V unico dello scritto presente.. Qua- 
lunque sia, modestamente lo consegno al lettore come un' appendice al 
pregevolissimo lavoro del sig. Paolino Richard. 

Rispondo al primo quesito non sapersi finora il dove, il quando e di 
qual condizione sia nato Alessandro Stradella, e dove morto. Altr' Omero, 
in più modesta sfera, chi lo vuol napolitano, chi veneziano, chi genovese. 
Per qual ragione o capriccio il Friedrich, autore dell' opera romantica 
Alessandro Stradella posta in musica dal Flotow, abbia fatto nascere il suo 
protagonista nei dintorni di Roma non so. Non posso a meno di notare però 
che il testo poetico di molte composizioni dello Stradella si aggira intorno a 
Roma ed a^ fatti della sua storia. Il cognome Stradella, comune ai tempi pas- 
sati, dev'^ essersi trasformato, rarissimo o punto incontrandosi al presente. Di 
questo casato si ebbero famiglie appartenenti a diverse province italiane ed a 
vari ranghi sociali. Una famiglia Stradelli viveva nel secolo decimosesto in 
Faenza ed avea rapporti col duca di Ferrara e con i cardinali d'Augusta e di 
S. Giorgio. Un dottor Francesco Stradelli di Faenza, dopo aver servito in qua- 
lità di magistrato in Ferrara, sembra esser passato al servizio dei Medici. 
Molti Stradelli o Stradella erano disseminati nel secolo decimosettimo per il 
modenese e pel reggiano; fra essi una conlessa Simona Stradella-Garofoli 
di Modena ed un Marcantonio Stradella che nel 1642 spediva da Yignola 
un attestalo di devozione al suo duca in sette paja di pernici vive. Altri 
dello slesso cognome eran possidenti od agricoltori in Sassuolo, in Gualtieri, 
in Castelnovo di sotto, in S.* Vittoria, in Meletolo ec, paesi e ville degli 
Stali Estensi. Una Daria, alias Lelia Stradella era donna di mal affare, 
esiliata da Reggio, vagabonda nel parmense, carcerala più volte e ritirata 
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nelle convertite. Ho trovato altri Stradella, sudditi anch^ essi del duca di 
Modena, condannati al bando, alle galere ed al patibolo! Al tempo di 
Alessandro ( e troncherò la lungherìa ), nell' amena città dì Stradella, 
vivevan omonimi di essa tra i frati, e tra la gente di quel contado. — 
Della morte non se ne sa di più ; falsa vedremo inoltre V uccisione del 
1678 e forse mai perpetrata {v. Elenco, n.^ 148). 

Gli studi musicali dello Slradella non furono intrapresi in verun conser- 
vatorio napolitano: V archivio delP attuale R. Collegio di musica in Napoli, 
che le memorie conserva degli antichi Conservatorj, non ha registrato fra gli 
allievi il nome di Alessandro. In qualunque luogo questi abbia fatti gli studi, 
è da notare che V educazìon sua non dovette esser comune o superficiale, 
si artisticamente, come letterariamente, trovandolo gran musico, poeta 
latino e, a quanto sembra, italiano ancora. Notisi la gloria tutta particolare 
dello Slradella di esser colto nella lingua e nella poesia latina; ignorata 
pur troppo dai medesimi compositori che i testi liturgici han V obbligo di 
accompagnar delle note. Un uomo di tanto merito non si sarebbe accon- 
ciato mai domestico dei Contarini o di chicchefosse, né mai gli sarebbe man- 
cato un collocamento degno del suo multiforme ingegno. Nemmeno con 
un misero servitore goffamente sarebbe fuggita una giovine donna corteg- 
giata da un ricco patrizio, una donna forse in comodità di pascer V ovo 
e la gallina senza pericoli: mollo più è inverisimile che a un domestico 
si sarebbe abbandonata una nobil donzella, ove nobile mai fosse la mi- 
steriosa Ortensia (1). Villars ingannava il ministro Pomponne, designando 
lo Slradella un servitore: ingannava sé slesso e mal lusinga vasi d' ingan- 
nar tulli nel dipingerlo un pessimo soggetto, un mezzano, un rapilor di 
donzelle, un malcreato, uno spregevole avventuriere in somma; mentre, 
a riscontro, il ministro non dissimula le accoglienze fatte allo Slradella e 
le carezze che questi riceveva dalla principessa e dalle dame della corte 
di Torino; mentre abbiamo una prova nelle sue composizioni dei rap- 
porti avuti con personaggi cospicui in Roma, in Firenze, in Genova, ec. 
Nemmeno ai nostri tempi, meno aristocratici, si accoglierebbe un artista 
( ancorché riputato ) presso una famiglia distinta , ove non servisse di 



(1) Misteriosa, non avendosi informazioni precise deU' esser suo, né sapendosi di certtf 
se r amore per Alessandro, o V onta della degradazione subita o prossimamente inevitabile 
per feroce laidezza di un prepotente signore, possa averle consigliata una fuga salvatrice, di 
cui Alessandro si fé per avventura strumento ardito e virtuoso. In altro caso, non in un dio» 
nastero sarebbesi ricoverala la donna, né un giovine che fos^e di lei innamorato avrebbela 
quivi deposta, come in luogo di onesta sicurezza. 
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commendatizia il buon nome ed il contegno irreprensibile ( v. Elenco, 
n.» 28, 29, 30, 32, 66, 72 e US ). , 

La carriera percorsa da Alessandro sembra quella di un privato, come 
diciamo adesso di un dilettante ( v. Elenco^ n.^ 148 ). 

In teatri pubblici e venali non trovò sieno state eseguite le opere di 
Stradella, eccettuato il Trespolo^ rappresentalo la prima volta, secondo ogni 
probabilità, in Bologna nel 1682, in Modena infallantemente nel 1686, 
dopo la morte delP autore. Scriver la musica di nove o dieci azioni dram- 
matiche per semplice divertimento è cosa pressoché incredibile: eppure 
non si sa donde le commissioni venissero ed a che servissero tanti lavori 
del nostro compositore. La repubblica di Venezia sicuramente non invi- 
tava, non scritturava, né dava stipendio a maestri per comporre opere 
teatrali. Fin dalP origine dei teatri, gli spettacoli in Venezia furono di 
privata speculazione. Alcuni oratorj furono eseguiti privatamente nel teatro 
della Corte di Modena ed i libretti furono stampati. Il Barcheggio si sarà 
dato privatamente anch^ esso in Genova nella casa degli Spinola o in 
quella de^ Brignole ; ma niuna memoria particolare delle feste musicali 
fatte in occasione del matrimonio di cui al num. 134, rimane presso quelle 
illustri famiglie. Non saprei dire neanche se sopra delle barche siasi ese- 
guila questa musica, come accennerebbe il titolo. Non ho trovato che nel 
teatro Contarino delle Vergini in Piazzola, o nell' altro similmente intitolato 
Contarini di Udine lo Stradella abbia esposto alcun suo melodramma. 
Neir Ivanovich ( Minerva al tavolino ), nel Bonlini ( Le glorie della poesia 
e della mmica ), nel Groppo ( Catalogo di tutti i drammi per musica ec. ) 
che trattano degli spettacoli di Venezia ed accennano talvolta a spettacoli 
dati in paesi circostanti, tra i quali Piazzola, mai sMncontra il nome dello 
Stradella o il titolo di alcun suo componimento teatrale. Il Mercure galani 
pazientemente rovistato dal sig. Richard e dallo scrivente non ci offre di 
più, quantunque de' curiosissimi divertimenti di Piazzola contenga non 
poche, né brevi descrizioni. A proposito delle Amazzoni neir isole fortu- 
nate, primo spettacolo di opera dato nel 1679 al teatro di Piazzola, cadde 
in errore il Romanin attribuendone la musica a Carlo Pallavicino. Il li- 
bretto del Piccioli fu musicato da ignoto maestro: il Pallavicino in-^ 
vece musicò, sei anni dopo, il dramma difTerente di Giulio Cesare Cor- 
radi intitolato r Amazone corsara^ ovvero T Avildà regina de^ Goti, dato nel 
teatro de' ss. Gio. e Paolo in Venezia 1' anno 1686 e ripetuto con poche 
varianti nello stesso teatro V anno 1688. La Berenice vendicativa ed il 
Cittadino amante della patria^ ovvero il Tello ( non il famoso Guglielmo 
svizzero, ma un insulso cartaginese ), poesia di Giorgio Maria Rapparini 
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e di altro poefa lontano^ musica di Domenico Freschi, furono rappresentali 
a Piazzola nel 1680 unitamente all' Ermelinda^ poesia del Piccioli, musica 
d' incerto. Il libretto della Berenice e del Tello ( è un libro solo ) fu slam- 
pato a Padova nel 1680: V Ermclinda venne impressa in Piazzola simil- 
mente nel 1680. Questa stessa Ermelinda si ripetè poi nel 1681 e rislam- 
possi il libretto a Padova con dedica al principe vescovo dì Osnabriich. 
Noto queste minuzie e rettifico date , avendo io sotl' occhio i libretti 
stampati e le cronologie suddette. Dei rapporti fra un ramo della po- 
tente e numerosissima famiglia Contarini col nostro compositore nulla si 
saprebbe finalmente, se non e' istruivano le lettere francesi e non ne 
avesse dato indizio il piccìol libro di Cantate, bella copia del tempo, ora 
nella Biblioteca Marciana di Venezia (1) (v.£'/wco,n.M 18, 123,133,134,148). 

Intorno al libretto ed alP opera La forza deW amor paterno vedi al 
numero 134. 

Che lo Stradella fosse contemporaneamenfc compositore, cantante e 
sonatore di più stromenti è probabile : probabilissimo che il grande in- 
contro eh' ei fece in date occasioni ( in Torino per esempio ) sia dovuto 
al merito del cantante e del sonatore, anziché del maestro compositore; 
non unico, sotto quest' ultimo aspetto, né primo tra i maestri della se- 
conda metà del secolo decimosettimo. 

Il silenzio quasi assoluto degli scrittori e de' raccoglitori di memorie 
storiche intomo alla musica ( non escluso il P. Martini che laconicamente 
parla dell' individuo e loda senza iperbole P artista) è una prova che lo Stra- 
della, per egregio ch'ei fosse, non era il solo ed il più celebrato maestro del 
suo tempo. Stradella non fu un genioj nel senso comunemente accettato. La 
melodia, 1' armonia, la modulazione, il ritmo, l'espressione drammatica, la 
stromentazione, la forma, ec. non ricevettero innovazioni per opera di lui. 
Lo stile dello Stradella è quello del suo tempo, né più, né manco; i pro- 
cedimenti tecnici e pratici del suo comporre son quelli che V uso avea 
sanzionati nel mezzo del secolo decimosettimo e che tanto non erano in- 
vecchiati da render urgenti le riforme che lentamente si preparano e si 
compiono. Il nostro compositore scrisse musica veramente bella ; ma di 
fatto non soverchiò, non ecclissò i contemporanei. D'altra parte, T uomo 
raccolto in sé, dedito principalmente alle silenziose lucubrazioni della 
musica sacra e da concerto ( tale io credo fosse lo Stradella ) neanche 



(1) In Venezia almeno si fosse scoperto un qualche autografo di Stradella I Chi potesse 
rovistare nelle carte particolari de' Goutarini, forse non uscirebbe a mani vuote. 
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avrebbe potuto lottare con gli atleti più favoriti e popolari della scena, 
e vincerli, quantunque a benefizio di costoro non vi fossero giornali che 
sollevassero allora, come si usa adesso, la curiosità ed il fanatismo delle 
moltitudini (t). La grande celebrità dello Stradella presso gli indotti della 
storia, delle condizioni dell' arte e del modo di comporre nel secolo de- 
cimosettimo data da pochi anni. Cosa strana, se non novissima! Lo Stra- 
della è portato alle stelle non meno per le sue avventure amorose mani- 
polate in tante guise, non per quel che fece in realtà, ma per quello 
che non fece mai. Il sig. Richard ha svolto a meraviglia la genesi so- 
spetta deir aria Pietà Signore che ho senipre creduta ( e molti colleghi 
dividono il mio parere ) une ruse di qualche bravissimo maestro, sia 
italiano o d' oltremonti, o del Fétis^o del Nicdermeyer o di chi altro si 
voglia*, per contentare un desiderio archeologico del prìncipe della Mos- 
kowa (2). Così, per fortuna delP arte , si rinnovassero burle siffatte ! 
Ora, chi persuaderà il mondo che la preghiera non sia antica e dello 
Stradella? Va a persuader lo scrittore della Gazzetta musicale di Milano 
( anno vm ) che ne fece una'analisi.... singolarissima! Delle parole appli- 
cate a questa preghiera fin dalla sua origino, ossia da quando fu stam- 
pala, son parecchi anni che ne conosco la fonte. L' archivio musicale di 
questa R. Biblioteca possiede in duplice copia del tempo la Santa Teodosia 
di Alessandro Scarlatti, col relativo libretto stampato in Modena Tanno 1685. 
In questo anno medesimo V oratorio fu eseguito alla Corte, non so se 
la prima volta. É diviso in due parti, brevi piuttosto; i personaggi che 
vi agiscono sono: Santa Teodosia^ soprano; Decio prefetto, contralto; Ar- 
senio, tenore; Urbano padre ^ di Arsenio 9 basso. La prima parte comincia 
da un' aria di Arsenio composta delle seguenti due strofe: 



(1) Affinchè il inerito dello Stradella sia giustamente ed ampiamente apprezzato da tutti 
( non essendo qui luogo opportuno alle analisi senza il testo musicale ), è mia intenzione di 
pubblicare una serie di composizioni del suddetto non conosciute e scelte fra le migliori, 
accompagnandole di altri saggi parimenti sconosciuti, desunti dalle opere de' più riputali 
maestri italiani fioriti nella seconda metà del secolo decfniosettimo. 

(8) Lessi già che il Niedermefer godeva la protezione e V amicizia di Rossini. Mille volte 
ho fantasticato se questi possa aver regalala al primo, sotto siglilo, un' aria antica battezzata 
anacronisticamente in casa, da girare al principe della Moskowa o ad altri. Il non essersi pro- 
palato, come si doveva, da quale archivio sia escila quella misteriosa preghiera, mi fa credere 
che r eventualità soltanto di una morte ( che W cielo protragga lungamente ) svelerà tutto. 
Alietio da una curiosila che la perdita di un grand' uomo deve per avventura soddisfare, la 
cosa passi con^e non detta. Non dimentichiamo però il Leopardi ed il suo famoso inno a 
Nettuno; il Volgarizzamento altresì, creduto un antico testo dallo stesso p. Cesari. 

3 
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« Se il mio dolore « Se i miei sospiri 

ff Potesse frangere « Oh Dio ! placassero 

« Il cor di pietra « L' empio sembianle 

« D' una bella, « Che m' allettò. 
« Dal fato, Amore, ^ « Tutti i martiri 

« Cent' occhi impetra, « Che morte dassero 

« Che il cor di piangere « Sempre costante 

« Non cesserà. « lo soffrirò. 

Chi sa indovinare per qual caso V autore della preghiera attribuita 
allo Slradella abbia vagheggiata e scelta a preferenza la seconda strofa di 
queir aria? Chi ci assicura se la medesima strofa sia il primissimo lesto 
ch^ ebbe V onore di accompagnarsi a un sì bel canto? Non mancò di av- 
vedutezza il compositore pseudoslradella pescando una strofa nei libretti 
del secolo decimoseltimo, in un oratorio scritto da uno di nome Alessan- 
dro e di cognome che comincia per una S. La sostituzione delle nuove 
parole Pietà Signore, ec, è stata più felice, poeticamente parlando; la 
musica sempre calzerà ad ogni testo, profano o religioso, dove V affetto 
nobile e sentimentale predomìni. Viva la penna che dettò note si divine! 
( V. Elenco n.^ 148 ). 

I quesiti che chiamai secondari nel principio di questa prefazione 
troveranno più o meno espiicìla la loro risposta e nello scritto del sig. 
Richard, cui prego il lettore a ricorrere senza manco per T intelligenza 
di questi rapidi cenni, e nelle annotazioni intercalate nel seguente elenco. 
Le date scritte sopra i componimenti dello Stradella si riferiranno piuttosto 
agli anni in cui si fecero le copie, che alla origine dei componimenti 
slessi. Il Barcheggio soltanto fa eccezione. 

Composizioni di Alessandro Stradella, in maggiore o minor numero, 
se ne trovano in Italia nelle pubbliche biblioteche e negli archivi di 
Bologna, Venezia, Napoli e Modena. 

Melodrammi dal titolo Stradella sono stati composti da tre maestri: 
Niedermeyer, Flotow e Sinico. Recentemente un maestro Marchi ha ve- 
stito di note il medesimo soggetto sotto il titolo specioso: // cantore di 
Venezia. Un giornale eziandio, intitolato Slradella, credo si pubblichi tut- 
tora in Padova. 

E menzionato lo Stradella da molti scrittori di cose musicali e in 
moltissimi libri o giornali di argomento misto, come: 

V Almanac Musical, Paris 1861. 

Beloseiski, De la musique en Italie. La Haye 1778. 
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Berlini, Diz. storico-critico degli scrittori di musica. Palermo iSìi. 

La Biographie universelle ancienne et moderne. Suppl. Tom. 83, Paris 1853. 

Bonnet, Histoire de la musique. Paris 1713. 

Bourdelol, Historie de la musique et des ses ejfets. Amsterdam 1725^ 
La Hayc et Francfort sur Meyn 1743. 

Burney, A general history of music. London 1776. 

Carrer, Poesie. Firenze 18bD. 

Clément, Histoire generale de la musique religìeuse. Paris 1861. 

Crescimbeni, U istoria della volgar poesia. Venezia 1731. 

Il Dictionnaire encyclopédique usuel. Paris 1842. 

Elwarl, Histoire de la société des concerts. Paris 1860^ 
)) Histoire des concerts populaires. Paris 1864. 

Félis, Biographie universelle, ec. 2.* edizione, Paris 1860. 

La France musicale. Paris 1857. 

La Gazzetta musicale di Milano. Milano 1846 e 1850. 

Halévy, Derniers souvenirs, ec. Paris 1863. 

Martinelli, Lettere familiari e critiche. Londra 1758. 
» Histoire de la vie civile. Paris 1679. 

Martini, Esemplare ec, Bologna 1774. 

Méry ( e Karr ), Les nuits parisiennes. Paris 1860. 

II Museo di famiglia. Milano 1862. 

La Nuova Enciclopedia popolare italiana. 5.* edizione. Torino 1857. 

La Perseveranza. Milano 1863. 

La Scena. Trieste 1866. 

Scudo, Le chevalier Sarti. Paris 1857. 

» Critique et littérature musicale. 2.* serie, Paris 1859. 

11 Siede. Park 1863. 

Slassoff, Z' abbé Santini, ec. Florence 1854. 

Il Trovatore, Milano 1863. 

Gerber, La Borde, Schilling, Walter, ec. ec. 

Ora non mi resta che invitare i miei colleghi preposti ad archivi ed 
a biblioteche, ovvero possessóri privati di collezioni musicali, a dar fuori 
i rispettivi cataloghi di quanto conservano di Alessandro Slradella. Il con- 
corso di quegli egregi sarà il miglior compimento al rozzo edifìzio che 
mi son ingegnato d^ inalzare ; tanto più se i medesimi avranno particolari 
recondite notizie da svelare, correzioni e rettifiche da contrapporre 
agli errori ( chi sa quanti e quali ) dello scritto presente. 
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ELENCO DELLE OPERE 

DI ALESSANDRO STRADELLA 



ISISTINTI 



IILL'iBCllTIO IDSIGIU DELU R. MBLIOTIGi PAUTHA DI lOBEIA 



MUSICA STROMENTALE 



1 Siofoola 
1 — 

3 — 

4 — 

5 — 

6 — 



7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 



in fa )y a Violino e Basso. 

in re min.), a Violino, Violoncello e Basso. 

in re ), a Violino e Basso« 

in si bem. ), a Violino, Violoncello e Basso. 

in fa ), a Violino e Basso. 

in la min. ),. a Violino e Basso. 

[ Queste sei sinfonìe sono splendidamente legate, in libro portante lo 
stemma Estense. ] 

n re ), a due Concertini. ^ 

n re), a Concertino e Concerto grosso.^ 

n mi min. ), a Violino e Basso. 

n /a ), a Violino e Basso. 

n la min.), a Concertino. 

n sol ), a Concertino. 

n sol)y a Violino e Basso. 

n re ), a Concertino. 

n la min.) a Concertino. 

n re), a Violino e Basso. 

n /a ), a Concertino. 

n /a ), a Concertino. 



* Il Coneertino componeTasi di Violino 1.^ Violinò S.*, e Basso. 

> Nel Concerto groao entra?ano tutti gli tlromenti ad arco Tariamente raddoppiati. 
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II. 

MUSICA VOCALE 

(a) Da chiesa o da accademia di genere sacro. 

19 Cantata (in mi), a voce di Basso, con Violini e Basso Continuo. 

[Allusiva alle anime del purgatorio. Comincia con le parole: Crudo mar 
di fiamme orribili, ec. È preceduta da Sinfonia ed inlrammezzata da recita* 
tÌTi. Poesia di Pompeo Figari ]. 

20 — ( in re ), a 3 voci. Soprano, Contralto e Basso, con W.'* e B. C. 

[Allusiva alla notte del Natale. Comincia con le parole: Si apra al riso 
ogni labro, ec. È intrammezzala da recitativi, soli e duetti : trovasi ahche 
un terzetto senz' accompagnamento ]. 

21 — (in re), a 5 voci. Soprano {Angelo) e Basso (Lucifero) concertanti 

separatamente con un Coro a 4 voci rappresentanti le anime del pur- 
gatorio. Alcuna di queste anime canta dei soli. Con W.*' e B. C. 

[ Allusiva alle anime del purgatorio. Comincia con le parole : Esule dalle 
sfere ec. È preceduta da Sinfonia. Il man«8critto porta Tanno 1680. Com- 
posizione notevole. Poesia del Figari ]. 

22 — (in re), a 6 voci. Soprano (Maria V.), Soprano (Angelo) j Soprano 

( Pastore ), Contralto ( S. Giuseppe ), Tenore ( Pastore ) e Basso ( Lu- 
cifero). Con coro di Furie a 4 voci. L' ai^compagnamento si compone 
di un Concertino, di un Concerto grosso di Viole, di, Liuto o di Arpa 
doppia. 

[ Allusiva al Natale. Comincia con le parole : Ah, ah, troppo è ver che 
sempre, ad onta di Satan, ec. È preceduta da Sinfonia ed intrammezzala da 
recitativi ed arie. Termina con un Madrigale a 5 voci ]. 

23 Dialogo (in 2a), a 4 voci. Soprano { Karia Cristina^ Contralto (Carne), Te- 

nore (Mondo) e Basso (Demonio), con accompagnamento di Violino, 
due Viole di Concerto grosso, due Violini di secondo coro e B. C. 

[ Composto per la monacazione della signora D.^ Angelica Lanzi chiamata 
Suor Maria Cristina in religione. Comincia con le parole: Pugna, certamen 
militia est tita humana super lerram, ec. Dalle parole si apprende che la 
suddetta Lanzi era romana: forse la composizione fu fetta in Roma ed è 
assai notevole. Con recitativi, soli, terzetti, ec. ]. 

24 mottetto ( in si bem. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia con le parole: Surge cor meum dilecti pulsantis, ec. ]. 

25 — ( in re ), a voce di Soprano, con B. C. 

[Comincia con le parole: Plaudite vocibus, Indite cytharis, ec. ]. 

26 — (in re ), a voce di Soprano, con W."* e B. C. 

[ Comincia con le parole: Locutus est dominus de nube igni*, ec Con re- 
citativi e difficoltà vocali da stupefare. Il manoscritto porta 1' anno 1683 ]. 
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27 HoUeMo ( in sol min. ), a voce di €ontraUo, con B. C. 

[ Comiucia con le parole : Vau, Et egrèssus est a filia Sion, ec. È la se- 
conda lamenlazionè del mercoledì santo ]. 

28 — (in re ), a voce di Contralto, con W.'* e B. C. 

[ Comincia con le parole : vos omnes qui transilis per ttam, fulcite me 
floribus, ec. Il medesimo Slradella, olire che della musica, è il compositore 
della poesia ]. 

29 — (in sol min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia con le parole : Dixit angelis $uis iratus Deus, ee. Le quali 
parole sono del medesimo Stradella ]. 

30 — ( in re ), a voce di Basso, con W."' e B. C, 

[ Allusivo al SS. Sacramento. Comincia con le parole : Exultate in Deo, 
fideleSj ec. dello Stradella ]. 

31 — ( in re), a voce di Soprano, con W."* e B. C. 

[ Allusivo alla B V. Comincia con le parole Sistite sidera, coeli motus 
otiamini, ec. Con recitativi ]. 

52 — (in sol min. ), a 2 voci. Soprano e Contralto, con W.'* e B. C. 

[Allusivo a S. Filippo Neri. Comincia con le parole: Care Jesu suavis- 
sime, ec. dello Stradella ]. 

33 — (in mi min.), a 2 voci. Soprano e Contralto, con B. C. 

[ Comincia con le parole : Ave regina coelorum, ave domina angelorum ec. ]. 

34 — (in sol min. ), a 2 voci, Soprano e Contralto, con B. C. 

[ Comincia con le parole: Tantum ergo sacramentum veneremur, ec. ]. 

35 — (in do min. ), a due Soprani, con B. C. 

[ Comincia con le parole : majestas aeterna, et uhi cerno te, ec. Con 
recitativi ]. 

36 — ( in /a ), a 3 voci, due Soprani e Basso, con W." e B. C. 

[Comincia con le parole: 5tnt7e lacrimari, sinite lamentari, ec. Aìlusiira 
alla immacolata concezione ]. 

37 — (in si bem. ), a 3 voci, due Soprani e Basso, con B. C. 

[ Comincia con le parole: Nascere virgo potens: ec. Con recitativi e soli ]. 

38 — (in re ), a 5 voci, due Soprani, Contralto, Tenore e Basso, con W.*' e B. C. 

[ Comincia con le parole : In tributa tionibus, in angustiis cardie mei, ec. 
Con recitativi^ duetti, terzetti, ec. ]. 

39 — (in si bem. ), a 5 voci, due Soprani, Contralto, Tenore e Basso, con W.'* 

e B. C. 

[ Allusivo alla immacolata concezione. Comincia con le parole : Convoca-- 
mini, eongregamini inferni spiritus, ec. Con recitativi, soli, terzetto, ec. Uno 
squarcio di questo Mottetto ha un terzo Soprano aggiunto, o di ripieno, 
formandosi così un pezzo a sei voci ]. 



(b) Da camera od accademia di genere profano. 

40 Aria ( in fa ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Toma amor^ ec. ]. 

41 — (in do ), a voce di Baritono, con W,'» e B. C. ^ 

[ Cooiiocia : Che mi giovan le vittorie, ce. ]. 

42 — (in re ), a voce di Soprano, con W.** e B. C. 

[ Comincia : Destatevi, o sensi, ec. ]. 

43 — (in la ), a voce di Mezzosoprano, con B. C. 

[ Comincia: Chi mi disse che amor dà tormento ec. ]. 

'44 — %m re min. ), a voce di Baritono, con W.'' e B, C. 
[ Comincia : Delizie, contenti, ec. ]. 

45 — (in fa ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia: Deh vola, o desio, ec. ]. 

[ Probabilmente queste Àrie vennero intercalate in melodrammi, sia dello 
stesso Stradella, sia di penna altrui ]. 

^ 46 Caotata ( in mi ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Udite, amanti, udite un prodigio novello, ec. Con recitativi ]. 

^47 — ( in Za min. ), a voce dì Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Dove V ali spiegate, ove indrizzate il volo, ce Con recitativi ]. 

^48 — ( in do ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Dove il Tebro famoso fa degli argentei flutti^ ce. Con recitativi ]. 

V 49 — ( in /a ), a voce di Basso, con B. C. 

[ È intitolata: L' incendio di Nerone. Comincia: Sopra una eccelsa torre, ce. 
Con recitativi ]. 

^50 — ( in re min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : // mio cor eh' è infelicissimo, ec. ]. 

'^ 51 — (in mi min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia: Begli occhi il vostro piangere, ec. ]. 

52 — (in la min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia: Amorose mie catene, ec. ]. 

53 — (in Za), a voce di Sopraflo, con B. C. 

[ Comincia : Fermatevi, o bei lumi, ec. ]. 

" 54 — ( in to ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia; Io che lasciato fui, pia che dagli occhi altrui, ec. ]. 

c^ 55 — ( in /h ), a voce di Soprano, con W.*^ e B. C. 

[ Comincia: Arsi già di una fiamma, ec. Con recitativi. È osservabile questa 
Cantata per gli artifizi di due Echi. Termina con un pezzo a 3 voci» prima 
del quale si legge sul manoscritto: A Tre. Ma questo finale se si vuole, si 
puole cantare a voce sola con W. vero a 3 Soprani se piace, perchè vi 
sono i due Echi con gli IT. ]. 
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^ 56 Cantato ( in re min. ), a voce di Soprano, con W."S Viole e B. C. 

[ È preceduta da Sinfonìa e comincia: Se àtl pianeta ardente i luminosi 
raggi, ec. Il significato delle parole è politico, e le allusioni fonno credere 
che questa Cantata sia stata composta per la principessa Maria-Giovanna di 
Savoja seconda vedova di Carlo-Emanuele II duca dì Savoja e madre di 
Vittorio-Amedeo II re di Sardegna. La detta principessa era figlia di Carlo- 
Amedeo duca di Nemours e di Aumale, e morì il 15 marzo 1724. La reg* 
genza di lei cominciò il 14 marzo 1666, giorno natalizio di Vittorio- 
Amedeo II. . 

.57 — {in si bem. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Dal luminoso impero, ec. ]. 

1^58 — (in sol min.), a voce di Basso con B. C. 

[ Comincia: Dalle sponde del Tebro, dove altri approda, ec. Le parole *son 
dirette all' imperatore dì Germania da un tale che abbandona Roma per 
morir tranquillo altrove. Non poche congetture si possono formare, investi- 
gando e penetrando nel bujo della vita dì Slradella ]. 

\/ 59 — (in si min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Ferma il corso e toma al lido, ec. È un lamento di Arianna 
abbandonata da Teseo. D' immensa bravura vocale ]. 

^60 — ( in do min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[Comincia: Lontananza e gelosia, ec. ]. 

y 61 — ( in ^0/ ), a voce di Soprano, con B. G. 

[ Comincia: Apre V uomo infelice allor che nasce, ec. ]. 

^62 — ( in sol min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Ch' io nasconda il mio foco, ec^ ]. 

^ 6Z — ( in rfo ), a voce di Soprano, con B. C. 
[ Comincia : Dove gite, o pensier, ec. ]. 

64 — (in re ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Si salvi chi può, vacillan le sfere, ec. ]. 

n/ 65 — {in si bem. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Io non to' j9tù star così, luci belle, ecc. ]. 

V 66 — ( in mi min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Che vuoi più da me, fortuna, ec. Le parole dì questa Cantata, 
e della sussjeguente, hanno un senso recondito di dolore applicabile senza 
stiracchiatura alle vicende dello Stradella. Ch' ei ne sia anche il poeta ? ] 

*--^ 67 — (in /a), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Ben è vile quel core, ec. ]. 

^^ 68 — (in sol min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : A pie d* annoso pino, ec. ]. 

^69 — (in sol min. ), a voce di Contralto, con B. C. 
[ Comincia : Agli assalti del cieco volante, ec. ]. 

4 
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70 Cantata ( in si bem. ), a voce di Soprano, con B. iC* 
[ Comincia : Genuflesèo a tue piante^ ec. ]. 

71 — (in la min.), a voce di Soprano, con B. C. 
[ Comincia: Sciogliete pur i vostri accenti, ec ]. 

V 72 , — (in re min.), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Il mar gira ne' fiumi^ ec. Le parole alludono a persona che 
abita in Venezia e che spera tornar presto a Roma, di doye era partita la- 
sciandovi r amala donna. Parlerebbe forse Stradella, poeta, in persona pro- 
pria? É una mera supposizione]. 

^73 — ( in la ), a voce di Soprano, con B. C. 
[ Comincia: Stelle, non mi tradite, ec. ]. 

v^ 74 — ( in re ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Soccorso olà, Cupidq adirato, ec. ]. 

v^ 75 — (in re),. a voce di Contralto, con B. C. 

[ Comincia : Dalla tessala sponda scese d* Argo, ec. ]. 

V 76 — ( in rfo min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Dopo incessante corso, ec. Le parole alludono alla morte di 
Artemisia ]. 

u 77 — (in sol min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Già languiva la notte, ec. É un lamento di Medea tradita e 
abbandonata da Giasone ]. 

^ 78 — . ( in do ), a voce di Contralto, con B. C. 

[ Comincia : Pria di scior quel dolce nodo, ec. ]. 
^79 — (in mi min. ), a 2 voci. Soprano e Contralto, con B. C. 

[ Comincia : Piangete, occhi dolenti, ec. Con recrtativi e soli. Un madri- 
gale a 5 voci dello Stradella comincia con le stesse parole di questa Can- 
tata, ma la nfiusica è differente ]. 

^ SQ — ( in re ), a due Soprani, con W."S Viole, Viola da gamba e Contrabasso. 

[ Comincia : Sciogliete in dolci modi, ec. É preceduta da Sinfonia. Le due 
voci non si uniscono che neir ultimo tempo, dando fine alla composizione. 
Il significato della poesia è politico ed allude alia principessa Maria-Giovanna 
di Savoja, già menzionata ]. 

^81 — ( in mi ), a 2 voci, Soprano e Baritono, con B. C. 

[ Comincia : A dispetto della sorte, ec. ]. 

V 82 — ( in rfo ), a 2 voci, Soprano e Basso, con B. C. 

[ Comincia : Quel tuo petto di diamante, ec. ]. 

^ 83 — ( in rfo ), a 2 voci, Mezzosoprano e Baritono, con B. C. 
[ Comincia : Aure fresche, aure volanti, ec. ]. 

'^ 84 — (in si bem. ), a 2 voci, Soprano e Basso, con B. C. 
[ Comincia : Fulmini quanto sa quel sembiante, ec. ]. 
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y 85 Cantata ( in la min. ), a due Soprani, con B. G. 

[ Comincia: Misero amante^ a che mi vale, ec. É un dialogo tra un amante 
fido ed uno infido ]. 

/ 86 -^ (in la min.), a 2 voci, Soprano e Basso, con B. C. 

[ Comincia: Sarà ver eh' io mai disciolga, ec. ]. 

^87 — ( in r^ min. ), a 2 voci, Soprano e Baritono, con B. C. 

[ Comincia ; Ardo, sospiro e piango, ec. ]. 

88 — (in do min, ), a 2 voci. Soprano e Basso, con B. C. 
[ Comincia : Chi dirà che nel veleno, ec. ]. 

t 89 — ( in re ), a due Soprani, con B. C. 

[ Comincia : Occhi belli, e che sarà del mio duol, ec. ]. 

V 90 — ( in re min. ), a due Soprani, con B. C. 

[ Comincia : Son pur dolci le ferite, ec. È un dialogo tra Filli e Silvio ]. 

^ 91 — (in sol min.), a 2 voci. Soprano e Cc^trallo, con B. C. 

[ Cotnincia : Fra queste ombre cerco il mio sole, ec. Questa composizione 
è forse stata falla in Roma, giacché si parla della piazza di Spagna ]. 

92 — (in la min. ), a 2 voci, Soprano e Contralto, con B. C. 

[Comincia: Dietro V orme del desio, -"mio pensier, dove si va, ec. ]. 

V 95 — ( in re ), a 2 voci. Soprano e Basso, con B. C. 

[ Comincia : Io rimango stordito, ec. ]. 

,^94 — ( in /a ), a due Soprani, con W."' e B. C. 

[Comincia: Per tua vaga beltade arsi, ec. Con recitativi e soli. É un 
dialogo tra Lilla e Dorillo ]. 

^ 95 — ( in /a ), a 2 voci. Soprano e Basso, con W."' e B. C. 

[ Comincia : Qui dove fa soggiorno - ilpià bel sol che i sette colli indora, ec. 
Si allude ad una bella romana, e forse la Cantata fu composta in Roma ]. 
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96 — (in mi min. ), a 2 voci, Tenore e Baritono, con Violino e B. C. 

[ Comincia : Dovunque t7 j>té rivolgo^ ec. É un dialogo tra Giasone e Demo ]. 



p 97 — ( in (io ), a 3 voci. Soprano, Contralto e Basso, con W."* e B. C. 

[ Comincia : Ecco amore che altero risplende, ec. Questa lunga Cantata è 
allusiva ad un matrimonio o ad altro avvenimento domestico della casa 
Colonna di Roma ]. 

^ 98 — ( in /a ), a tre voci, due Soprani e Basso, con B. C. 

[Comincia: L* avviso al Tebro giunto, ec. La Cantata porta il titolò se- 
guente: Lamento del Tebro e due Ninfe per lo sposalizio della sig,^ D.* Anna 
Panfilia Aldobrandino e sig, Prencipe Daria. Probabilmente la Cantata fu 
composta in Roma, come fa supporre un' espressione del primo recitativo ]. 

i 99 — ( in mi min. ), a 5 voci, due Soprani e Basso, con B. C. 

[ Comincia : Spuntava il dì, ec. ]. 
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V 100 Cantato (in mi min.), a 3 voci, due Soprani e Basso, con B. C. 

[ Comiocia : Lilla mia, $u queste sponde, ec. ]. 

w 101 — ( in /a ), a 5 voci, due Soprani e Basso, con B. C. 

[ Comincia : Che speranza aver si può, ec. Questa Cantata caratteristica 
sembra fatta in Roma, accennandosi alla città dei sette colli e ad un albergo 
della Sirena esistente forse colà ai tempo di Stradella. 61' interlocutori della 
Cantata sono Lidia soprano e due Pellegrini, V uno soprano, basso l' altro ]. 

t 102 — ( in (fo ), a 3 voci. Soprano, Tenore e Basso, con W/' e B. C. 

[Comincia: Infinite son le pene, ec. La cantata fu composta per una 
serenata ]. 

^103 — ( in do ), a 3 voci, due Soprani e Tenore, con W." e B. C. 
[ Comincia : Reggetemi, non posso ptò, ec. ]. 

^104 — ( in to ), a 4 voci, due Soprani e due Contraili, con B. G. 

[ Comincia : Alle selve, agli studi, aW armi, ec. S' intitola Cantata' morale 
e porta l'epigrafe: Olia si tollas, periere Cupidinis areus. l due soprani 
sono Amore e Diana, i due contralti Apollo e Marte. Nella prima facciata è 
scritto r anno 1680, e le parole so.no di D. Benedetto Pamfilio, cardinale, 
ignoro se prima o dopo il 1680, ed autore di oratoij secondo il Quadrio. 
È una grandiosa composizione ]. 

lOS CanaEone (in si bem.), a voce di Soprano, con B. C. 
[ Comincia : Ogni sguardo che tu scocchi, ec. ]• 

J06 — ( in ^' bem.), a voce di Soprano, con B. C. 
[ Comincia : Pensier ostinato, ec. ]. 

107 Canzonetta ( in la min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Chi non porta amor nel petto, ec. ]. 

108 — ( in do min. ), a voce di Soprano, con B. C. 

[ Comincia : Il mio core per voi, luci belle, ec. ]. 

109 — ( in re ), a voce di Contralto, con B. C. 

[ Comincia : Amor che nel mio petto, ec. Si attribuisce questa canionetta 
allo Stradella per V identità dello stile, ma non si dà per certa ]. 

110 Madrigale (in la min.), a 3 voci, due Soprani e Basso, con B. C. 

[ Comincia : Sperai nella partita, ec. ]. 

Ili — ( in re ), a 3 voci. Soprano, Contralto e Basso, con B. C. 

[ Comincia : Colpo de* bei vostr' occhi è la mia piaga, ec. ]. 

112 — (in ^0/ min.), a 3 voci, Soprano, Contralto e Tenore, con B. C. 

[ Comincia : È pur giunta mia vita, ec. ]. 

113 — (in /a), a 3 voci, due Soprani e Basso, con B. C. ad libitum. 

[ Comincia: Feritevi, ferite, viperette mordaci, ce. ]. 

114 — (in ^/), a 5 voci, due Soprani (in chiave di 8ol)y Mezzosoprano, 

Contralto e Tenore. 

[ Comincia : Pupilette amorose, ec. 11 Madrigale è a *sole voci, ed ha due 
finali a scelta ]. 
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llSllladrigale(m /a), a 5 voci, due Soprani, Contralto, Tenore e Basso. 

[ Comincia : C/ort, fon fido amante, ec. È intestato : Madrigale à cinque 
voci à Tauolino senza instromenti. Col Basso Continuo se si volesse cantare 
à Cimbalo. Esiste infatti il B. C ]. 

116 — ( in mi min. ), a 5 voci, due Soprani, Contralto, Tenore e Basso. 

[ Comincia : Piangete, occhi dolenti, ec. Anche questo Madrigale si può 
cantare a sole voci» oppure col Cembalo. Si noti che un'altra composizione 
di Stradella a due voci, con musica differente, comincia con le stesse parole ]. 

117 — - (in la min. ), a 5 voci, due Soprani (in chiave di sol)^ Mezzosoprano, 

Contralto e Tenore. 

[ Comincia : Tirsi un giorno piangea^ ec. ]. 



III. 

MUSICA SCENICA 



(a) Oràtorj. 

118 Santa Edita vergine e monaca, regina d' Inghilterra. In due parti. 

[Interlocutori: S,^ Edita, soprano; 

Umiltà, %.^ soprano; 
contralto; 
tenore ; 
basso. 

L' accompagnamento è di solo Basso continuo. Le parole sono del prin- 
cipe D. Lelio Orsini. Non comprendo come Gio. Battista Dall' Olio in un suo 
indice manoscritto dei Melodrammi della Biblioteca Estense attribuisca il 
libretto della S. Edita al conte Gio. Battista Rosselli Genesini. Sopra lo 
spartito è scritto V Orsini. Il Quadrio parla di Lelio Orsini romano, principe 
di Vicovaro, morto in Roma il 1696, e lo dice autore di Oratorj; non cita 
per altro la S. Edita. Due edizioni di quesl' Oratorio si fecero in Modena, 
esistenti in Biblioteca: la prima nel 1684, l'altra nel 1692; ambe taciono 
il nome del poeta, non quello del maestro compositore. L'esecuzione di 
questo Oratorio ebbe luogo nel 1684 e 1692 nel teatro privato della Corte 
Estense. Si noti che nelle due edizioni del libretto, prive di dedicatoria e 
di prefazione, i personaggi ( differentemente dallo spartito ) sono cosi no- 
minati: 5.^ Editta, Humiltà, Grandezza, Nobiltà, Senso e Bellezza. L'oratorio 
parrebbe cosi a 6 yoci; ma non è, né mai si concertano insieme più di 
tre +oci ]. 

119 Ester liberatrice del popolo ebreo. In due parti. 

[Interlocutori: Ester, soprano; 

Speranza celeste^ 2.^ soprano; 
Mardocheo, contralto; 
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Amano, baritono; 
Assuero, basso; 
Coro, a 4 voci. 

L' accompagoamento è di solo Basso continuo. Oltre le arie, le voci con- 
certano a 2y a 3 ed a 3 ]. 

120 San Giovanni Battista. Id due parti. 

[Interlocutori; Erodiade, soprano; 

La madrey 2.^ soprano; 

S. Giovanni, contralto; 

Consigliere, tenore; 

Erode, basso; 

Coro, a' 3 ed a 4 voci, oltre uu Madrigale a 5. 

Precede una sinfonia con Violini, Viola e Basso: lo stromentale, del ri- 
manente, è composto dal Concertino e dal Concerto grosso, talora separati, 
talora uniti. Oltre le Arie, 1* Oratorio ha pezzi a 2, a 3, ed a 4 voci. Esiste 
in biblioteca il librello stampalo in Modena il 1688. Nel frontespizio figura 
il nome dello Slradella; del poeta si tace. Gl'interlocutori sono indicati 
come segue: S. Giovanni Battista, Rerode, Herodiade, La Madre d' Ber odiade 
Consigliere, Choro di discepoli. Secondo i biografi ed i drammaturgi il S. Gio- 
vanni Battista dello Stradella è T oratorio che si eseguì a Roma in S. Gio- 
vanni Laterano e che commosse i sicarj colà spediti per assassinare il com^ 
positore. ?are che a questo fatto si voglia determinar l'anno 1676. Resta 
a provare se in S. Giovanni al Laterano, o nel palazzo apostolico annesso 
alla basilica, si sieno fatte simili esecuzioni nella seconda metà del secolo 
XVII. L' ab. Baini nulla dice di ciò, mentre ricorda le esecuzioni dei cap- 
pellani cantori della cappella pontificia in occasione di banchetti, conviti 
ordinarj e straordinarj, ec. Ma le dette esecuzioni consistevano in mottetti 
sacri ed in musiche di assieme alla Palestrina; musiche insomma conve- 
nienti ad ecclesiastici, a cardinali, a prelati, al papa. SS aggiunga che il 
carattere di simili trattenimenti era onninamente privato. É notevole altresì 
come il Baini, che tanto si diffonde nel parlare dei compositori del secolo 
XVII fiorili in Italia e particolarmente distinti e rinomati in Roma, sia per 
le composizioni loro, sia per avvenimenti strani e curiosi, non faccia men- 
zione dello Stradella, del suo S. Giovanni Battista e della sua romanzesca 
avventura. Un oratorio intitolato San Giovanni Battista d' incerto autore, 
stampato a Mantova nel 1696, è citato dall' Allacci ]. 

121 San Giovanni Grisostomo. In due parti. 

[Interlocutori: Eudosia, soprano; 

2.® soprano; 

contralto; 
Testo, tenore; 
Grisostomo, basso. 

L' accompagnamento è di solo Basso continuo. Oltre le Arie, vi hanno 
duetti, terzetti ed un quintetto ]. 
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122 Santa Pelasia. In due parli. . 

[ lalerloculori: 5, Pelagia, soprano; 
Religione^ contralto; 
NonnOy tenore; 
Mondo, basso ; 
Coro di monda ni f a 4 voci. 

Precede una Sinfonia con Violini, Viola e Basso, stromentale dominante 
neir oratorio e nella maggior parte dei pezzi. Un* aria del tenore nella 
prima parte è accompagnata dal cimbalo e dal violone. Olire le Arie, si tro- 
vano più duetti. Esiste io biblioteca il libretto stampato a Modena V anno 
16S8: sul frontespizio è il nome di Stradella, il poeta non è citato. Una 
S. Pelagia scritta in prosa da Antonio Nuoci da Fossombrone fu stampala 
a Bologna nel 1677 e dedicata a mons. Carlo Francesco Airoldi arcivescovo 
di Edessa e nunzio apostolico a Venezia. L' oratorio posto in musica dallo 
Stradella non somiglia neir orditura, od altrimenti, alla rappresentazione del 
Nuoci ]. 

123 Susanna* In dne parti. 

[Interlocutori: Susanna, soprano; 
Daniele, soprano; 
Testo, contralto; 
2.*' Giudice, tenore; 
1.® Giudice, basso; 
Coro, a 3 ed a 5 voci. 

Precede una Sinfonia con Violini e Basso, stromentale che accompagna 
la maggior parte dei pezzi. Oltre le arie, si trovano duetti e un terzetto. 
Il frontespizio dello spartito porla 1* anno 1681. É difatti nel 1681 che 
r autore del libretto Giovanni Battista Giardini stampò in Modena la Susanna 
dedicandola a Francesco 11 in data del 16 aprile. Questo Giardini, modenese 
era segretario del detto duca e coltivava non infelicemente le lettere e 
r italiana poesia. Molti melodrammi compose, forse per ordine del duca, 
ed i migliori maestri erano incaricati a vestirli di note. Non esito a cre- 
dere che lo Stradella, ad invito di Francesco II, abbia scritta la musica 
della Susanna eseguita nella Corte Estense Tanno 1681 per la prima volta, 
ripetuta poi nel 1692, ed anche nel 1687, se quest'anno non è sbagliato 
nella Biblioteca modenese. Fa d' uopo conchiudere dunque che lo Stradella 
vivesse nei primi mesi del 1681. Esistono in Biblioteca ie due edizioni 
della Susanna 1681 e 1692: Stradella non è nominato, ed il Giardini com- 
parisce soltanto nella dedicatoria della prima edizione. Giardini non è men- 
zionato dal Quadrio, e nell' Allacci non si trovano sufficienti indicazioni 
dell' oratorio in discorso. Francesco li ebbe dedicata la musica di un' altra 
Susanna scritta dal cav. Benedetto Vinacesi bresciano nel 169 i su poesia 
di Gio. Battista Bottalino. Un oratorio dal titolo: La Susanna, overo Vkonestà 
trionfante fu dato in Mantova l'anno 1688. Il libretto, diverso da questo 
del Giardini, non cita il poeta né il maestro ]. 
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(ò) Drammi, 

124 Aeeademia d' Amore* In due parti. 

[Interlocutori: La Bellezza^ soprano 1.^; 
La Cortesia, soprano 2.^; 
Amore, contralto; 
Accademico 1.^, tenore; 
Accademico 2.^, basso. 

Nel corso dell' azione il Tenore assume il nome di Rigore e canta un 
sonetto; il primo Soprano assume il nome di Capriccio e canta una canzone; 
il Basso assume il nome di Disinganno e canta uno scherzo. Due sinfonie 
precedono le parti. Oltre le Arie, vi hanno Duetti, un Terzetto ed in fine 
un Madrigale a 5 voci. Lo stromentale è composto dal Concertino e da 
Concerio grosso, quando uniti, quando separati. È una composizione singo- 
lare. Le parole sono di Gio. Pietro Monesio morto in Roma sua patria 
r anno 1684, secondo il Quadrio ]. 

125 II Biante. Azione drammatica parte in musica, parte in prosa. Atti tre con 

prologo ed intermezzi. 

[Interlocutori: Gloria, soprano; 

Genio del cavallo, soprano; 
Genio del ballo, contralto; 
Genio della scherma, basso. 

ossia: Almirena, soprano; 

Laurinda sotto le spoglie di Tiresio, soprano; 
Biante, contralto; 
Pollione, basso. 

Sinfonia, Arie, Duetti, Terzetti e balletto in line. L' azione ha luogo nelle 
vicinanze di Oriolo e di Ardea nella Comarca, il cui dialetto è parlato da 
alcuni personaggi di questo goffo dramma ]. 

126 La Ciree« Parte unica. 

[Interlocutori: Ombra di Circe^ soprano; 
Zeffiro, soprano; 
Algido, basso. 

Lo stromentale è composto di Violini e Basso. Arie, Duetto e Terzetti. 
Le parole sono di Gio. Filippo Apollonio allusive ad un avvenimento do- 
mestico, oppure ad una fèsta di palazzo della Corte toscana. Il lavoro sem- 
bra fatto in Firenze, ed il poeta potrebb' essere V Apollonj aretino, autore 
della Dori, In questo caso il nome di Filippo si sarebbe scambiato dal 
Quadrio la Antonio ]. 

127 La Ciree. Parte unica. 

[Interlocutori: Ctrce, soprano; 
Zeffiro, soprano; 
Algido, basso. 

Lo stromentale è composto di Violini e Basso. Sinfonia, Arie, Duetti e 
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Terzetto. Le parole sono del suddetto Gio. Filippo Apollonio. Poesia e mu- 
sica sono differenti dalla Circe precedente, quantunque simili e il titolo e 
Il nome degl' interlocutori. La poesìa allude ad un Leopoldo di Toscana, 
probabilmente al card. Leopoldo de' Medici, fratello del gran duca Ferdi- 
nando II, che ottenne il cappello cardinalizio il giorno 15 dicembre 1667. 
Questa Operetta, o Cantata, o Serenata che voglia chiamarsi, potrebbe es- 
sere stata composta in tale ricorrenza ]• 

•^128 II Coriiipero. In due atti. 

[Interlocutori: Àlmestilla, soprano; 
CorisperOf soprano; 
Clorimira, mezzosoprano; 
Tradonte^ contralto; 
NubestQy contralto; 
Crudartey tenore; 
(ro/onf, tenore; 
ÀrmondOf basso; 
Luètrino, basso; 
Cosmiro, basso; 
Coro di soldati^ a 4 voci; 
Coro di popolo^ a 4 voci. 
Lo stromentale è composto di Violini e Basso. Arie, Duetti e Terzetto. 
La poesia abbonda di scurrilità ]. 

129 II Damone. Parte uùica. 

[Interlocutori: CZort, soprano; 

Damone, soprano; 
contralto; 
tenore; 
basso. 

Lo stromentale di questa Accademia o Serenata si compone del Concerto 
grosso delle ViolCy della Lira e del Concertino raddoppiato. Arie, Duetti, 
Terzetti, uno dei quali a voci pari, e Madrigale a 5 voci ]. 

^130 Floridoro. In tre atti. 

[Interlocutori: Eurinda, soprano; 
Lucinda, soprano; 
Fiorino, soprano; 

Floridoro sotto nome di Feraspe^ contralto; 
Lindora, contralto; 
Filandro^ tenore; 
Rodrigo y basso. 

Lo stromentale è composto di Violini e Basso. Arie, Duetti e Terzetti. 
Poesia orribile. Nel 1673 fu stampato in Macerata un libretto anonimo in- 
titolato: Il Floridoro dramma per musica rappresentato in Macerata Vanno 
1673. Dedicato aW ilL et reverendiss. sig. Mons, Giuseppe Estense Mosti go- 
vem, gen, della Marca; ma non è detto chi scrisse la musica. Il Floridoro 
di Macerala è tutto differente da questo dello Stradella ]. 

5 
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i51 Orazio. In ire atti. 

[ lolerlocutori: Elisa^ soprano ; 

Valeria^ soprano; 
Vitelliat soprano; 
Porfiria, soprano; 
Muzio, soprano; 
hmtno^ soprano; 
^ Orazio^ con4raUo; 

PorténnQy tenore; 
Tarquinio, basso; 
Publicolaj basso; 
Milo, basso. 

Tre sinfonie precedono gli atti. Lo stromenlale si compone di Violini e 
Basso. Poesia scellerata ]. 

152 Lo Schiavo liberato* In due partì. 

[ Interlocutori: drmida,. soprano; 
Rinaldo, contralto; 
Carlo, tenore; 
Ubaldo, basso. 

Le due parti son precedute da Sinfonia: lo stromentale si compone di 
Concertino e di Concerto grosso, uniti o separati. Arie, Duetti, Terzetto e 
Madrigale a 4 voci nel fine. La poesia di questa Serenata od Accademia è 
di Sebastiano Baldini romano citato semplicemente dal Quadrio com« scrit- 
tore di poesie. Il soggetto di questo Schiavo liberato è tratto dalla Gerusa- 
lemme liberata, laddove Rinaldo d' Este si libera dalle seduzioni della maga 
Armida ]. 

133 Trespolo tutore* In tre atti. 

[ Interlocutori: Artemisia, soprano; 

Despina, soprano; 

Ciro, soprano; 

Nino, contralto; 

Simona, tenore; 

Trespolo, basso. 
Gli atti son preceduti da Sinfonia: lo stromentale è composto di Violini 
e Basso. Arie e Duetti. La poesia è un tessuto di bassezze e scurrilità. Esi- 
stono in Biblioteca tre edizioni del libretto. La prima è intitolata: Amore 
è veleno e medicina degV intelletti, o vero Trespolo tutore commedia dell* epe, 
sig. dott. Gio. Batt. Ricciardi, ridotta per Brama dal dolt. Gio. Cosimo Villi' 
franchi voltetrano. Bologna 1679. Villifranchi indirizza, a forma di dedica- 
toria, una lunga lettera al Ricciardi esponendo le ragioni che lo indussero 
a ridurre pel teatro musicale la commedia del Ricciardi stesso.' Aggiunge 



* Il Ricciardi, ora fiorentino, ora pisano nei frontespizj, era innamorato di certi nomi, come Drespolo, Si- 
mona, Despina; e nelle selle commedie in prosa che di questo autore possiede la biblioteca. Trespolo non 
manca mai, sia in qualità di servo sciocco, di barbiere, di ser?itor semplice^ di oste geloso, di oste non geloso 
e di lulore balordo! 
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il librettista di non aver mai avuto la congiuntura di far melter in musica 
il suo dramma e nemmeno di farlo recitare. Avendo saputo esso Villifran- 
chi che in Roma erasi rappresentato con interlocutori, scene ed arie ag- 
giunte di altri autori; di più, che in Genova eziandio crasi recitato, ed in 
Napoli stavasi per recitarlo, perciò ha risoluto di pubblicarlo, quantunque 
non riveduto, ed ancora nel primo suo abbozzo. La lettera dedicatoria è da* 
tata da Firenze addì 11 giugno 1679; ma l'edizione, come ho detto sopra, 
è fatta in Bologna 1* anno medesimo. È dunque verosimile, per non dir 
certo, che 1* edizione bolognese è la prima del TrespolOy citato bensì dal 
Quadrio, ma senza luogo ed anno. Lo spartito dello Stradella corrisponde 
perfettamente al libretto, alle scene, alle arie, a tufto insomma, conforme- 
mefite alla edizione del 1679: dunque si dee conchiudere che lo stampalo 
di Bologna ha servito allo Stradella. Se questi si è valso della edizione bo- 
lognese, diventa subito una favola la sua morte violenta nel 1678; ma può 
anche ammettersi che allo Stradella sia capitato il Trespolo che girava ma- 
noscritto per r Italia, prima che il Yillifranchi si decidesse a farne regalo 
al pubblico, e gli sia capitato senza le alterazioni lamentate dal poeta. Al- 
lora non si riesce a definir 1* anno dello spartito, se non approssimativa- 
mente. — La seconda edizione del Trespolo è parimenti fatta in Bologna 
del 1682, col titolo: // Tutore balordo. Dramma per musica. Consacrato al- 
V illustriss, e reverendiss, Mons. Gioseppe Àrckinto dignissimo vicelegato di 
Bologna, L* epistola dedicatoria porta la data del 19 gennajo 1682 ed è 
sottoscritta da certo Petronio Ruinetti, forse l'impresario: poiché nell' av* 
viso al lettore si trova che ad istanza del medesimo Ruinetti si faceva la 
edizione del libretto da servire pel teatro di Bologna. Ma giovi rapportare 
le parole testuali e interessanti del detto avviso. = Questo dramma nato e 
recitato sotV altro cielo comparisce al presente su le scene di Felsina^ adornato 
di nova musica ed accresciuto d* alcuni versi e d' alcune arie^ quali per se* 
condare la forza della musica e il genio d* oggigiorno si è stato necessitato 
ad aggiungere; come pure a diminuire pochi versi men necessarii di detto 
dramma. Perchè non resti però pregiudicata la vinta di chi già lo compose, 
si sono contrasegnajli li versi aggiunti con questo segno )>, :z: Questi cangia- 
menti non pregiudicano infatti le qualità della poesia, al confronto del li- 
bretto originale pubblicato tre anni prima dal Yillifranchi. Ciò che mi sem- 
bra degno di attenzione sì è che 1' avviso suddetto denuncia il dramma 
nato e recitato sotV altro cielo; di più lo dice adornato di nova musica ed 

accresciuto di alcune arie. Dove mai si era recitato questo dramma? 

recitato con musica o senza? la novità della musica V interpreteremo nel 
senso assoluto di non essere stata eseguita mai, oppure nel senso relativo 
ad un compositore diverso dallo Stradella?' e le arie aggiunte non fareb- 
bero credere ad una riforma parziale di lavoro già esistente? Soggiungerò 
finalmente che in questa edizione del 1682 non sono nominali il poeta ed 
il maestro: ed in fine del dramma si trovano due intermezzi da intercalare 



' La biblioteca imperiale di Parigi possiede uno spartito inlitolato Trespolo, poesia e musica dì anoDÌroi, 
I' una e 1* altra differetili dal Trespolo che ne occupa. Comunicazione gentile del sig. Richard. 
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negli atti, dando pretesto a due balletti. —- La terza edizione del Trespolo 
è stampata a Modena nel 1686 col tìtolo: Il Trespolo tutore balordo, opera 
drammatica per musica da recitarsi nel teatro Fontanelli V anno 1686. Decìo 
Fontanelli nobile modenese, proprietario del teatro, n'era eziandio l' im- 
presario. Egli stesso dedica il Trespolo al duca Francesco li in data del- 
l' ottobre, anno suddetto. L' epistola dedicatoria presenta il Trespolo come 
un' opera drammatica di penna non meno erudita che piacevole, che viene a 
far pompa degli applausi riportati ne' primi teatri di Europa. Dei nomi del 
poeta e del maestro non vi è indizio. Si noti che il libretto corrisponde 
esattamente ( meno piccole abbreviature qua e là ) al primitivo del Villi- 
franchi; conseguentemente allo spartito di questo archivio. Gl'interlocutori 
sono qualificati come segue: 

Trespolo tutore balordo. 

Artemisia sua pupilla innamorata del tutore. 

Nino suo amanTe. 

Ciro suo fratello pazzo amante ancor esso d' Artemisia. 

Simona lor balia, vecchia balorda. 

Despina sua figliuola accorta. 

Non mancano nella edizione modenese i nomi degli esecutori, e sono 
i seguenti : 

Trespolo Sig. Pietro Paolo Fontana. 
Artemisia Sig.* Catterina Cherubini. 
Ciro Sig. Giuseppe Guazoni. 

Nino Sig.* Angiola Cocchi. 

Simona Sig. Antonio Predieri. 
Despina Sig.* Valeria Mezzadri. 

Ammesso che il Trespolo abbia girato per i principali teatri musicali del- 
l' Europa, come asserisce il Fontanelli, perchè nelle drammaturgie di Allacci 
e di Quadrio si cita confusamente il dramma, tacendo dell' autore della 
musica? Il Trespolo, a mia cognizione, è la sola opera dello Stradella rap- 
presentata in teatri pubblici venali. La copia dello spartito esistente in 
questa biblioteca è legata in velluto rosso di seta con le carte dorate; forse 
del bel libro fu fatto un presente a Francesco II, coronato artista e racco- 
glitore appassionato delle musiche più lodate al suo tempo ]. 

154 II Barehessio. Id due partì. 

[ Potendosi assegnare al Barcheggio una data precisa, l'opera di Stradella 
trova naturalmente il suo luogo dopo gli antecedenti lavori drammatici. 
Interlocutori : Anfitrite, soprano; * 
Proteo f contralto ; 
Nettuno, basso. 
Due sinfonie precedono le parti. Lo stromentale è composto di W.d>, 
Cornetto o Tromba e Basso; talvolta di Tromboni di rinforzo al Basso. Arie, 
Duetti ed Epitalamio in fine a tre voci preceduto da sinfonia. Nella prima 
' facciata dello spartito si legge: := Il Barcheggio del sig. Atro Stradella. 1681. 
L* ultima delle sue sinfonie, zz Dopo la sinfonia, e prima del duetto che 
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comincia 1' azione, «i legge in capo-pagina : =: Inuentione per un Barcheggio: 
1681, 16 Giugno. L ultima eomposHione del sig. Àlro Slradella, = Questa 
serenata epitalamica intitolala Barcheggio^ di poeta ignoto e non cattivo, fu 
composta per solennizzare il matrimonio di Carlo Spinola e della Paola 
Brignole, ambo di Genova. Ciò si stabilisce per le parole che s' incontrano 
qua e là nel piccolo dramma. Per esempio, nella prima parte: = Delle 

piante più illustri del ligure giardin germi famosi sono i due sposi, zz 

Ed altrove : = Viva Carlo in eterno a Paola unito. = Nella seconda parte : = 
Del Brignole Anion Giulio è la bella germoglio; Spinola è lo sposo suo. = 
Ed oltre : = Se de* Spinoli eroi germe è lo sposo, se del grande Anton Giulio^ 
di cui sempre immortai suona la fama, è la sposa nipote.... ec. = Il matri- 
monio Spinola-Brignole fu celebrato il 6 di luglio del 1681, come dal se- 
guente attestalo autentico: = In libris matrimoniorum Ecclesiae Praep. et 
Colle^ialis S. M.*^ Magdalenae Genuae reperilur particula sequens. 
a Anno Domini 1681 die 6 lulii. 
<( De licentia Revmi D. Vicarii Generalis ego lo: Andreas Tihaldus Parochus 
(( conjunxi in matrimonium per verba de presenti juxta formam S, C. T. Illm 
(( D. Carolum Spinulam Georgii qm Benedicti, et Illmam D. Paulam Brignole 
<( Rodulphi ambos ex P.* nostra ipsis prius interrogatisi eorumque mutuo in- 
(itellecto consensu coram lllmo D. Io: Francisco Brignole qm Antonii lulii 
(( de nostra P.* et lllmo D. Franco Lercaro Francisci Mariae ». 

In quorum fidem 
Genuae ex S. M."" Magdalena die 31 Xmhris 1860. 

loseph M.* Bottero C. R. S. Curatus. 
£ dunque evidente che lo Slradella viveva nel 1681. La data 16 giugno che 
si trova nello spartito può riferirsi al giorno della consegna del lavoro, 
oppure al compimento di esso. Le parole ultima compositione accennano si- 
curamente alla morte dello Slradella, chi sa quando e dove avvenuta ; forse 
in ordine di natura e nel proprio letto. Non sp se si possa applicare in un 
frontespizio la parola ultima alla composizione più recente di un maestro 
in portata di scriver opere novelle : rifìuto per ciò l' interpretazione piì!i 
che sottile. Ma P assassinio di cui parla Bonnet o Bourdelol? E l'opera 
La forza dell* amor paterno di cui parla Burney? Non avventuro responsi. 
Soltanto dichiarerò, in quanto all' assassinio, esser un assurdo il credere 
che in Genova siasi commesso sì gran delitto ( anzi un doppio delitto per 
r uccisione contemporanea delia Ortensia * ) senza che i tribunali ne ab- 
biano istituito il processo. Gli archivi di Genova, e di Torino, dove furono 
trasportali molli documenti dell* antica repubblica, nulla contengono atti- 
nente al fatto atroce. E tanto più si sarebbe proceduto solennemente e ri- 
gorosamente dalle autorilà genovesi, in quanto che il ferimento anteriore 
dello Slradella aveva fatto romore ed aveva commosse le aule della diplo- 
mazia non in Torino soltanto, ma eziandio a Venezia ed a Parigi. In Italia poi 
non si sarebbe divulgata la notizia dell* uccisione ? Gli storici nostrani avreb- 



* Unita in matrimonio con lo Slradella per intromissione officiosa della reggente di 'Savoja. Così il Bonnet 
e tutti i suoi copisti. I libri dei malrimonj del S. Giovanni di Torino, paroccbìa della Corte, hanno una lacuna 
di parecchi anni, il 1677 compreso^ causa un incendio avTenuto nell* archivio della chiesa. 
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bcro fatto meno dì Bonnet o Bourdelot, dimenticando un avvenimento cui 
collegavasi e T esistenza di un insigne artista e I' amore dell' arte nazionale? 
Dell' opera La forza dell amor paterno non so che dire: il Burney asserisce 
di aver veduto e posseduto il libretto; egli è finora il solo fortunato. Per 
mia parte ho rinnovate le ricerche ali* infinito, come suol dirsi per mare 
e per terra: non il libretto, non un cenno in mille cataloghi ho trovato 
di questo melodramma e della sua esecuzione in teatro. Intorno a molti 
fatti, a moltissime particolarità della vita di Alessandro Stradella, intorno 
alle opinioni ed ai giudizi di uomini serj o superficiali od allucinati, fa 
d' uopo sperar la luce da nuovi documenti, ove n' esistano; dal tempo, 
che si piace nascondere a suo capriccio o svelare in un momento la. verità; 
quella verità che i nostri contemporanei chiamano stranamente la vera. E 
quando non si giunga a scoprir altro, contentiamoci di saper qualcosa di 
un uomo niente più, anzi meno singolare di tanti altri colleghi, de' quali 
(h parte le opere ) sappiamo appena eh' eì nacquero, vissero e morirono. 
Gonchìudo col Méry: attendons le réponses que le temps^ ce grand révélateur^ 
donne lui-méme à toutes les guestions ]. 

(e) Intermezzi e Prologhi, 

135 Intermezzo ( in fa ), a voce di Soprano (Bellezza), con Coro (Schiavi) e B. C. 

[ Comincia : Amanti, che credete, ec. ]. 

136 — (in do), a 2 voci, Contralto (Cencina) e Basso (Re), con B. C. 

[ Comincia: O ve' che figuracce, ec. Questo intermezzo fu composto per il 
Tito^ ma nelle diverse edizioni del libretto da me vedute ( poeta il conte 
Beregani ), non ho trovato la burlesca scena ]. 

137 — (in do), a 2 voci. Soprano 1.® (Donila) e Soprano 2.® (Lisetta) 

con W."' e B. C- 

[ Comincia : Che fai^ Boriila mia, ec. Precede una brevissima sinfonia ]. 

138 — (in si bem. ), a 2 voci. Soprano 1.^ (Modestia) e Soprano 2.® ( Gola), 

con W."^ e B. C. 

[ Comincia : Soccorso, aita, ec. ]. 

139 — (in /il), a 2 voci, Soprano (Amore) e Baritono ( Vw/cano ), con Coro 

(Ciclopi), W.-' e B. C. 

[ Comincia: Su, su si stampino, ec. Composto pel primo atto dello Sci- 
pione: ma non trovo la poesia di questo intermezzo nelle diverse edizioni 
che ho vedute del libretto. Il conte Nicolò Itfinato è il poeta scrittore 
dello Scipione ]. 

140 — ( in /tt ), a 3 voci, Soprano 1.® (Bugia), Soprano 2.** (Amore) e Basso 

( Vulcano ), con B. C. 

[ Comincia: Chi mi conoscerà, ec. ]. 

141 Prologo (in sol min.), a voce di Soprano (Pace), con B. C. 

[Comincia: Con meste luci, ec. È veramente una lunga Aria precedente 
chi sa qual opera ]. 
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142 Prolog^o (m re), a voce dì Tenore (Sospetto), con W.'' e B, C. 

[ Comincia : E dot>rò dunque in solitaria stanza, ec. Composto [per opera 
ignota. Nel fine lo Stradella ha aggiunto un preludio che si lega al tono 
che dà principio all'opera ]. 

143 — (in /a), a 3 voci, Soprano (Fattore), Tenore 1.® (^Cittadino) e Te- 

nore 2.^ (Slufarolo), con W."» e B. C. 

[ Comincia : Che nuove^ ec. È una satira arguta difficilmente comprensibile. 
Sul frontespizio si legge : La scena rappresenta una bottega di Stufa ]. 

144 — (in d(r), a 3 voci, Soprano 1.® (Venere), Soprano 2.® (Amore) e Te- 

nore (Marte), con W." e B. C. 

[ Comincia : Fermate ornai, ec. É un prologo composto per lo Scipione 
suddetto j. 

145 — (in si bem. ), a 3 voci. Soprano 1.® (Aurora), Soprano 2.® (Zeffiro) 

e Tenore (Euro), con W."^ e B. C. 

[Comincia: Dormi, Titone, ec. Composto per la Dori, poesia dell' Apol- 
lonj, musica del Cesti. La Dori fu composta nel 1663 pel teatro S. Salvatore 
di Venezia ]. 

146 — (in re), a 4 voci, Soprano 1.® ( Proserpina), Soprano 2.® (Vendetta) 

Tenore (Inganno) e Basso (Plutone), con W."' e B. C. Scena infernale. 

[ Comincia : di Oocito oscure deità, ec. Composto per il Girello, poesia 
attribuita ad individuo di casa Acciajuoli» musica di Francesco Antonio 
Pislocchi. 11 Girello fu scritto 1* anno 1669 per il teatro di Bologna ]. 

147 — (in re), a 4 voci, Contralto (Cencina), Tenore (Plutone), Baritono 

(Appollonio) e Basso (Scacazzar), con Cori (Diavoli) e con ac- 
compagnamento di Concertino, Concerto grosso. Tromba e B. C. Scena 
infernale. 

[ Comincia : Aita, numi, aita, ec, dopo una breve Sinfonia. Composto per 
il Tito, di cui sopra ]. 

148 — (in do), a 5 voci. Soprano 1.** (Musica), Soprano 2.® (Poesia), So- 

prano 3.° ( Sole ), Mezzosoprano ( Pittura ) e Contralto ( Architettura ), 
con B. C. 

[ Comincia : Questo è il giorno, ec. Nel corso del Prologo, alcuni inter- 
locutori si scambiano o mutano le rispettive chiavi. Questo Prologo fu com* 
posto per r opera il Giasone, forse quella che musicò il Cavalli nel 1649 
per il teatro di S. Cassiano di Venezia, riformandola in parte nel 1666. 
Poesia di Giacinto Andrea Cicognini è il Giasone. Differenti prologhi si tro- 
rauo nelle varie edizioni da me vedute del libretto; ma il poeta ed il 
compositore della musica di quelli non si citano mai. Dagli antecedenti 
prologhi ed intermezzi potendosi dedurre che lo Stradella, direttamente o 
no, s' ingeriva di cose teatrali, tanto più torna incomprensibile come i suoi 
spartili non abbian fatto il giro dei teatri. Si cumulano, di tal maniera, 
congetture a congetture, sino a fantasticare se per avventura il nostro com- 
positore fosse un figlio delV amore ed appartenesse a casato distinto, o 
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professasse di musica tn amateur, anziché yenalmente. Il possesso della 
lingua e della poesia Ialina, della poesia italiana ( a quanto sembra ), sup- 
pone sludi nobili, estramusicali, come non s' imprendono comunemente 
dai musici di mestiere. Mi si perdoni questa brutta parola. Forse lo Stra- 
della non era poTcro di censo, se poteva campar la vita, correre avventure 
galanti, viaggiare, senza legarsi a questa od a quella Corte, a questo od a 
quel teatro, a questa od a quella cappella. 11 cognome Stradella era comune 
in Italia nel secolo decimoseltimo, poco o punto lo è ora: dalla desinenza 
fa sovvenire i cognomi dell' Italia meridionale e della riviera mediterranea. 
Un fra Antonio Maria Stradella da Nepi, scrittore di musica sacra, viveva nel 
1669; di esso vi ha un mottetto autografo nell' archivio del Liceo comunale 
di Bologna. Un altro fra Alessio Stradella da Fivizzano, che fu vescovo di 
Sutri e Nepi, viveva all' epoca del Concilio di Trento, ed è menzionato nel 
dizionario storico di Bassano al tomo 19.^ stampato del 1796. Altri Stradella 
ho scoperti qua e là; ma nei libri battesimali dei paefi dove ho incontrato 
quel cognome niun Alessandro ho trovalo, un qualche indizio nemmeno 
del nostro compositore. Però facendo molte riserve, anzi negando in gran 
parte ciò che si è scritto Bnora intorno ad Alessandro Stradella, tanto in 
ordine a biografia, come a bibliografia ; dannando coraggiosamente al ridi- 
colo le fanatiche esagerazioni di coloro che il fortunato compositore cin- 
sero di un' aureola gloriosa superiore al merito delle composizioni sue, al 
confronto di quelle de' maestri contemporanei ,* di coloro che, non avendo 
vedute le opere dello Stradella, immaginarono queste non dissimili dall'apo- 
crifa e famosissima preghiera Pietà Signore, ripeterò col Méry: attendane 
tee réponsee que le tempSt ce grand révélateur^ donne lui^méme à toutes les 
questione ]. ^ 
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REPERTORIO 

Delle composizioni di Alessandro Stradella^ alfabeticamente disposto 
per la parola che comincia il testo poetico^ o per il titolo dell' opera^ 
con i numeri corrispondenti nelV Elenco. 



V Accademia d' Antoi^. Dramma. 124 

A dispello della sorte. 81 

Agli ansaliì. 69 

Ab» ah, troppo è ver. 22 

Aita, numi, aita. Prologo. 147 

Alle selve, agli stadi, all'armi. 104 

Amanti che credete. Intermezzo. 1B5 

Amor che nel mio petto.. 109 

Amorose mie catene. 52 

A pie d' annoso pino. 68 

Apre r uomo infelice. 61 

Ardo, sospiro e piango. 87 

Arsi già d' una fiamma. 55 

Aure fresche. 83 

Ave regina coelorum. 33 
Il Barchegririo. Dram. 134 

fiegli occhi, il vostro piangere. 51 

fien è vile quel cuore. 67 

Blanie. Dram. 125. 

Care lesu suavissime. 32 

Che fai, Dorilla mia. Interm. 137 

Che mi giovan le viiiorie. 41 

Che nuove. ProL 143 

Che speranza. 101 

Che vuoi più da me. 66 

Chi dirà che nel veleno. 88 

Chi mi conoscerà. Interm. 140 

Chi mi disse che amor. 43 

Chi non porla amor nel petto. 107 

Ch' io nasconda. 62 
La Circe (1.*). Dram. 126 
La Circe (2.*). Dram. 127 

dori son fìdo amante. 115 

Colpo de' bei vostri occhi. Ili 

Con meste luci. Pro/. 141 

Convocaminiy, congregamini. 39 
11 Corlapero. Dram. 128 

Crudo mar di fiamme. 19 

Dalla tessala sponda. 75 

Dalle sponde del Tebro. 58 

Dal luminoso impero. 57 



Il Damone. Dram. 129 

Deh vola, o desio, 45 

Delizie, contenti. 44 

Destatevi, o sensi. 42 

Dietro V orme. 92 

Dixit angelis suis. 29 

Dopo incessante corso. 76 

Dormi, Titone, addio. Prol. 145 

Dove gite, o pensieri. 63 

Dove il Tebro famoso. 48 

Dove Tali spiegate. 47 

Dovunque il pie rivolgo. 96 

Ecco Amore che altero. 97 
S.^ Edita. Oratorio. 118 

E dovrò dunque. ProL 142 

É pur giunta. 112 

Ester. Orat. 119 

Esule dalle sfere. 21 

Et egresRus e$t. 27 

Esultate in Deo. 30 

Feritevi, ferite, viperette. 113 

Ferma il corso 59. 

Fermate omai. Prol. 144 

Fermatevi, o bei lumi. 53 

Eloridoro. Dram. 130. 

Fra queste ombre. 91 

Fulmini quanto «a. 84 

Genuflesso a tue piante. 70 

Già languiva la notte. 77 
S.» Giovanni Battista. Orat. 120 
S.n Giovanni Grisoatomo. Orat. 12t 

il mar gira. 72 

11 mio cor eh' è infelicissimo. 50 

Il mio core per voi, luci belle. 108 

Infinite son le pene. 102 

In tribulationibtts. 38 

lo che lasciato fui. 54 

lo non vuo' più star così. 65 

lo rimango stordito. 93 

L'avviso al Tebro giunto. 98 

Lilla mia. 100 

6 
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Locutus est Dominui. 26 

Lontananza e gelosia. 60 

Misero amante. 85 

Nascere virgo potens, 37 

Occhi belli. 89 

O di Cocito oscure deità. ProL 146 

Ogni sguardo che tu scocchi. 105 

Oh Te' che figuracce., tnterm, 136 

majestas aeiema. 35 
' Orasi». Dram. 131 

vos omnes. 28 
S."" Pel«f[^«. Orat. 122 

Pensier ostinato. 106 

Per tua faga beltade. 94 

Piangete occhi dolenti ( a 2 

Piangete occhi dolenti ( a 5 

Plaudite vocibus. 25 

Pria di scior. 78 

Pugna, certamen. 23 

Pupillette amorose. 114 

Quel tuo petto di diamante 

Questo è il giorno. Pròl. 148 

Qui dove fa soggiorno. 95 

Reggetemi non posso più. 103 



voci ). 79 
voci ). 116 
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Sarà ver. 86 
Lo Seliiav» liberato. Dram. 132 

Sciogliete in dolci modi. 80 

Sciogliete pur. 71 

Se del pianeta ardente. 56 

Si apra al riso. 20 

Sinite laerimari. 36 

Si salvi chi può. 64 

Sistite sydera. 31 

Soccorso, aita. Interm. 138 

Soccorso, olà. 74 

Son pur dolci le ferite. 90 

Sopra un'eccelsa torre. 49 

Sperai nella partita. 110 

SpunUva il dì. 99 

Stelle non mi tradite. 73 

Surge cor mmm. 24 
La SnsaBB*. Orat. 123 

Su, su si stampino. Interm. 139 

Tantum ergo sacramentum. 34 

Tirsi un giorno piaogea. 117 

Torna amor. 40 

Trespolo tutore. Dram. 133 

Udite, amanti, un prodigio. 46 
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